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PARTE I
Alfi IB66riti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei dooreti del Regno d'Itana

00MMARIO - REGIO DECR.ETO-LEGGE 6 settembre £921, n. 1989, che prorage il termine di cui alPat•f. i del R. Jeerefo•8egge
22 aprile £980, n. 6/5, recante protroedimenti per la coltivazione delle gers.e.

REGIO DEORETO LEGGE 26 set¢embre 1921, n.1980, che autorista il ministro get tesoro a continuar¢, fino al 31 dicembre ig21,
l'e/fettuatione delle anticipazioni a fattore degli ßnti locali delle nuove Provincie.

REGIO DECRETO 2 giugno iÐ2f, n. 1%ii, che approva il regolamento peÌ Ire R. scuola superiote• di architettura in Ronsa.

REGIO DECRETO 31 agosto 1921, n.1987, ehe approva e rende esecutorio fatto 25 agosto 192f, in modification¢ della contionsi&Ad

£4 settemb re 1911, per la concessione della costruzione e dell'esercitto deRa ferrovia Casaratto-GollipoK

Reglo decreto-legge 6 settembre 1921, n. 1288, che pro-
roga il termine di cui all'art. I del [t. dooreto-
legge 22 aorile 1921, a 515, recante provvedsmeng¢
per la coltivazione delle terre.

VITTORIO EMANUELE III,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Vlsti i RR. decreti 2 settembre 1919, n. 1683, 22 aprile
1920, n. 515, e 8 ottobre 19d0, n. 146ö;
Udito it Onnsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura di concerto con i ministri della giu-
stizia e degli affari di culto e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

venire prima di 15 giorni dalla notilleazione del do•

creto Prefettizio che ordina l'occupationo
Tale immissione potrà aver luogo prima dell'inizio

dell'anno agrario appena siano ultimati i raccolti, o

dopo l'inizio dell'anno agrario, m4 non oltre il dioetg-
bre successivo, osservati gli usi locali. In ogni caso, 11
periodo dell'occupazione avra decorrenza, a tutti gli
effetti, dall'inizio delPanno agrarlo.
It ricorso al ministro di agricoltura ai pensi dell'ar-

ticolo 8 del R decreto 22 aprile 1920, p. 515, non ha

effetto sospensivo. Il Minletro tuttavia, per gravi me-
Livi, può sospendere l'esecuzione del provvedimento su
conforme parere della C9mmissione centrale por la
COB0088ione delle terre.

Art 1. Art. 8.

Il termine del 30 settembre 1921 indioato nell'art 1° A d•correre dalla pubolicazione del presento de-

del R dooreto 22 aprile 1920, n. 515. ò prorogato al 31 creto, la Commissione contrale per 12 concessione delle

marzo 1922. terre è investita anche dei giudizi in merito si nuovi
Art. 2 ricorsi contro tutti i provvedimenti definitivi di pre-

L'imatissione in possesso dei terroni non potrà av, totti della Siema,
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La Commissione regionale por la concessione delle i
Regio decreto legga 20 settembre 1921, n. 1289, che auterre in Sicilia rimane tuttavia in carica per l'esamo

torizza il minntro del tesoro a continuare, fino afdel gitidizi pendenti, che'dovrà essere compiuto entro . .
.

.
31 dicembre 192f, l'effettuazione delle anticepazione11 termine massimo di due mesi dälla data anzidetta.

. . , - a tavore degli Enti rlocairdelle netobé 3Pröninore.Sino a che I¥Øommissföne rimarra in carica 11 suo

presidente conserverà le attri uzioni di commissario
ripariitore dei demani corntmali dell Isola affi tatégli
dat R. decreto 8 otobre &20. a 11 5

Art 4.

Jndipendentemente da l applicazione del'a sanzione
comminata daTart. 7 de R decreto 22 aprite 1920
n."515,"il 'miistro di agricoltura, su conforme parere
della Ødminisáne centrale per la concessio e delle,
terre pitð'iñ"dgni fenipo pronu,ciare la re oca di tf
floio della opAcespione temporanea di terreni, per ina-
de'nitif Ëa ~ligli obbúghi della concessione.
Contro il decreto del ministro non sono ammessi

graYamt '

Art. 5.
I terreni, dei quali sia stata ordinata od omologata

l'occupazione con decreti prefettizi emanati prima della
pubblicazion; del presente dearoto, potranno, in ogtú
caso, su richiesta degli interessati, essere lasciati in
possesso delle Associazioni ed Enti concessionari, sino
al termine stabilito nei decreti suddetti, ovo, a giu-
dizio delle _Columissioni provinciali, risultino regolar-
tÅËnte c$ltivaß.
11.provvedimento che conserva in possesso le Coo -

perative e gli Enti concessionari importa la sosgen-.
stone dei giudizi per quanto riguarda le domande di
annullamento dei decreti di occupazione, salvo il df-
ritto alla restituziòne del deposito, di cui all'art. 8
del R. decreto 8 ottobre 1920, n. I465.

Art. 8.
Con decreto Reale, su proposta del ministra d'ogri-

og1tura, udito il Consiglio dai ministri, il Governo del
Re ha facolta : -

a) di poordinare in testo unico le disposizioni
del pgaante dooreto con ogni altra disposizlone in
materia analogaE

' b) -di modificare la composizione e le compa-
tense della Copimissione contfale per la conceasione
d lÏe tèr e, coordinandone le funzioni con quelle della
O mnii sidne e del toniltato di vigilanza per l'Agri
Roman
dIlepresente decreto entrera in vigore 11 giorno della'
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno e i

sarà presentato al Parlamento per essere convertito,
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta n111ciale delle
leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

atrionqira spetti di osservatio e di farlo osservara. I

Dato a Racconigi, addl 6 settembre 1921.
VITTURIO EMANUELE

BONOMI -- MAURI - RODIN0 -
Da Nava.

to, 15 çuar origini: Itonia.

VITTORIO EMANUELE In
por grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITAldA

Udito il Consiglio dei ministri;
Vedute le leggi 28 settembre 19 0, n. 1322 e 19 di-

cembre 1920, n 1778 :

Stilla proposta del ministro del tesoro, di concerto
col presidente del'Oonsiglid del ministri miiristi•o"del-
Tinterno;
"Abbiamo deerotato e decretiamo

Ärt. i.

11 ministero del tesoro, Ín línea dal tutto eccezionale
e con carattere di provvisorietà sino al 31 dicembre
1081 à autorizzato a continuare a fare ai Comuni ed
alle provincie dei territori annessi in virtti dei trattati
disS. Germano e di Rapallo, che si at ovino in condi-
zioSi ÅÏ assoluta necessità pei loro biÍnnot, da com-
proiarsi dalla Commissione, di cui al seguente art. 6,
anticipazioni da sistemarsi mediante mutui con la Cassa
depositi e prestiti:
Tali anticipakioni saranno concesse alPinteresse del

3 þëi £ëdo e sårann eij ite i usi på i mpo
noli eccedente Ï 50 aimi.

Art. 2.

Il pagamento delle annualità sara garantito con as-

segnazioni sulle sovri poste alle imposge erariali di-
rétte, alle tasse e i diziichasunio, tionchafcon as-
ságazione sulÌe im ostiilidipendáriti. ÑèBa áÑígrm¡-
tiääione del provento e della quota accettabile in ga -

ransis, la Cotumi,ssione, di cui all'art. 6 giudicherà
inappellabilmente.
L'assegnazione sarà notinoata a cura della DiiesiOB9

di finanza agli organi 'itièniõati della riscosslone.
Àrt. "3.

La concessione dell'anticipazione dovrà essere ri-
chiesta con deliberazione delle rappresentance degli
EntL approvata ove cib sia prescritto dagli ordina-
menti vigenti, dalle preposte autorità.
Oye le rappresentanse degli Enti siano sciolte, la

de iberazione spetta ai commissarl incaricati della ge
renza degli stesai.
Le domande, accompagnate da relazione motivata

dell"autöfita politica didseco dti lista31$Ã, %aranho tra-
smesse dall'fJfficio centrale per le nuove Provincie
alla Commissione di cui Åll'att. 6.

Art &

L'Ente mutuatario nel deliberare le assegnazioni a
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garanzia delle anticipazioni dovrà stabilire per tutto
il pekodo "duÏ esse si rkeriscono, l'imposizione della
sovraimposta, del dazio consumo e dei contributi di
cm sopra.
L'Eate mutustario ò tenuto a stanziare nei conti pre-

Ventivi i rotativi importi e a provvedere alla coper-
tura degli stessi, introducendo, ove o corra, corrispon
denti tasse oppure addizionali alle pubbliche mposte.
Qualora l'Ente omet esse il regolare stanziamento o

mancasse al puntuale pagamento delle annualità spet
terà alle competenti autorità preposte di adottare gli
opportuni provvedimenti, attivando, senza necessità di
un apposito provvedimento legislativo, in via coattiva
le necessarie tasse oppure addizionale allo' impoiste
erariali e facendole riscuotere a mezzo degÍi rþmi
competenti a spese e pericolo dell'Ente moroso, salva
qualunque altra via leeale occorrente per ot'enere il

pagamento e provvedendo d'ufficio agli occorrenti stan
ziamenti nei conti preventivi.

Art 5.

Le sommo riscossa a tito'o di sovrainposte di tasse,
di dazio consumo e di imposte indipendenti, assegnate
a garanzia della restituzione delle annualitâ delle an-
ticipasioni; saranno dagli organi incaricati dellit ri-
scossione versate monsilmente alla competente sizioile
di R. tesoreria provinciale, la quale dovrà conimutarne
i 'imporli in vaglia dol tesoro a favore dolla Dire-
zione generale del tesoro.
Täto'-Ÿëfsafnetito dovrà essere fatto con prelazione

su qualsiasi aßra erogazione diretta o per man$at0.
SillÏe assegnazioni non sono ammessi sequestri, op-

posizioni od altri impedimenti.
Art 6.

L°esame delle domande di anticipazioni e le propo-
ste da fahalil MiniŠteko del tesoro per la relativa con-
cessione, Seiteramio ad una commissione pfesieduta
dal direttore generale del tesoro e composta da un

rappreseritànte del Ministero delle finanze, da un rap-
presentante dell'Uffleio centrale delle nuove Provincie

fondi necessori per l'effettuazione delle anticipazioni
straordinarie di cui all'art. i entro un Ïimite di 40 mi-
lioni.
Saranno inscritti nel bilancio per l'entrata dell'eser-

cizio 1921-922 e nei bilanoi degli anni successivi, due
ca itoli, uno nella categoria tentrate effettive » el'altro

.nella parte straordinar a e categoria movimento di a-

pitali a per l'introito de le somme cþe saranno riscosse

a titolo rispettivamente d'interåsse e di capitale in

corrispondenza alle anticipazioni da effettuare.
Art. 8.

I direttori di finanza e tut,ti gli agenti incaricati
deUa riscossione delle sovraimposte, dei tributi indi-

pendend e del dazio-consumo, destinati alla estinzione
delle anticipazioni, sono persondiblente respons abili
della esecužiono"di (nanto disþbifé il presente de-
creto.

Art. 9.

Il presente decreto avra vigore dal giorno della sua
pubblpázione nella Gizielga u eËiale del Regno, o
sara presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
* OrdÏniamo che il presente decreto, :nuaito del sigillo
deud Stato, sia insecto nolk rÄedb3ta uffi ale dello leggi
e dei decrati dol Rogno d'TLalia, mandando a chiunque
spotd di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addI 26 settembre 1921.

VITTORIO EÉAkÚËLE.
BONoxi - Da Navi.

Visto, Il guardasigilli:, Roomó.

Regio decreto 2 giugno 1921, n 1955, che approva il

regolamento per la R. scuola superiore di archi-
kitura in Routa.

VITTORIO EMANUELE III

per grasfa di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA -

presso la presidenza del Consiglio dei ministri, da un
rappresentante della Ragioneria generale dello Stato,
dólla Diregiboe generale del tesoro e della Cassi dei
gnoegi e prestiti.
Un funzionario della Direzione gpnerale , del tegoro

sarà incaricato della funzione di segretario della Com-
missione.
La stessa Commissione farà al ministro del tesoro

le proposte per la sistemazione delle anticipazioni già
concesse agli Enti locali delle nuove Provincie.

Art 7. «

Nello stato di previsione della spesa pel lifinistero
del tesoro per Pesercizio finanziario 192i-922,.saranno
stanziati nella categoria « mqvimenti di capitali » i

Veduto l'art. 10 del R decreto legge Si ottobre 1919,
n. 2593, che istituisce in "Roma una scuola superioi•e
di architettura;
Sentito il Consiglio superiore di belle arti e il Con-

sigliä superiore dell'istruzionÀ pubbilda ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Corsigno deiâinistri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica:
.

Abbiamo decretato e decretiamo:
È apprÑvato il r golamen9)ër la scuola superiore

di architettura di Ronia, annesso al presente decreto
e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniano oho il presenta doore munito del sigtli,o
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do!!o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e-dei dooreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 giugno 19Ëi.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - Caoca.
hto. Ai ptuWdasigmit FERA.

B. Scuola superiore di architettura in Roma

Regolamento organico

Art, l.
Le ammissioni alla Sonola supériore d'architettura in Roma isti-

tqita con R. dooreto 31 ottobre 1919, n. 2593 avvengono (at ters
mini dell'art. 5 del detto deoreto) direttamente per titoli per co-
ler6 efie liosseggono la licenza di un lioeo o di una sezione mate-
Itatica delPIstituto toonico e ahe siano forniti altreel della licenza
gol corso comune di an latituto di belle arti. Quando manohi uno
qu tÏ due titoli di studio dovra essero sostituito da esami inte-
rativi ohe diano prova di una equipollenteiyreparazione.Così co-
foro muniti solamente della licenza di un liceo o di un Istituto
isodice (Sezione matematica) saranno àhiamati a sostenere prove
di carattere artistico che equivalgano a quelle date al termine d•l
3* Anno di corso comune di un Istituto di belle arti (secondo l'at
tiiële ordinamento) sulle seguenti materio: ornato, figura, disegno
geometrico, teoria delle ombre, prospettiva, disegno arolutetto-
nido.
Coloro invece che abbiano conseguita la licenza del corso spoolale

di stahitettura in un Istituto di belle arti, e soloro ehe a partire
dall'anno 1931-1988 abbiano conseguita la licenza del corso comune
tÏi uno dei predetti Istituti, purcha muniti altreat della lioinna
tehúfea o di quella del ginnasio inferioro, por essero ammessi aila
sonola emperiore di architettura, dovranno sostenere prove su ma-
tõžie di cultura generale cho equivalgano a quolto di lioenza da un
fioco moderno, osefuso 11 latino o cioè sad'italiano, la matematica,
la storia, le soienze fieloho e naturali.

Art. 2.

Por eventuali ammissioni di studenti a corsi sup=riori al primo
eaatemplate nell'art. 6 del decreto legge 31 ottobre 1919. n.'2593,
e per le prove, corrispondenti a quelle designate nel precedente
artfoolo one verranna rionioste, daoideranno: come criterio di mas-
sima la Giunta del Coneglio superiore di P. I. e quella del Conai
pritosengerfore delle belle arti; come applicazione ai ok singoli 11
Coniglio direttivo della souola.

Art. 3.

I †,itoli opmprensivi d-Ile materie obbligatorie contemplate nel.
l'art. 8 del deersto dai quali titoli risaltano specificati il oontenuto
e Is ýortata delle materie stesse, sono i seguenti:

1. Matematies, che comprende: l'analist matematica (comple-
menti di algebra e calcolo ininftesimale) e la geometria analitica
e dendrittiva.

2. Meccanica razionale (statica, calcolo grafico, principio di di-
namica).

3. Toporrafia e oostruzioni stradali.
4. Chimies e tecnologia dei materiali da costruzione.
5. Fisica sperimentale e tecnica.
6 Idraallos applicata ed impianti varl (termiei, mesoanici, elet·

trial) negtt edinoi.
7. Solenza delle costruzioni (resistenza dei materiali, studio sta-

tioo degli schemi architettontoi, disegno e paleolo di costruzioni
ayeelsli).

8. Igiene.
9. Prospettiva e sconograña-
10. Storia dell'architettura, stili architettonici e disegno.
11. Rilievo di monumenti e studi di restauro statioo ed artistloo.
12. Composizione arohltettonica, che comprende l seguenti corsi:
a) elementi oostruttivi di ossatura e di ûnimento delle tab-

briche;
ó) distribuzione degli edlici;
c) architettura teonica o professionale;
d) disegni e progetti di architettura (composizione architet-

tonica, artistica e praiioa).
13. Edilizia ed arte dei giardini.

Le materie cha comprendono più corst, potranno essere afBdato
a p1ú d'un insegnante, mediante incarichi corrispondenti a ciascun
oorso, quando le esigenze didattiche, anche in rapporto agli obbli-
ghi di orario, lo richiedano.

Art. 4.

Le materie faeoltative, agglunte alle obbligatorio quali comple-
mentari saranno le seguenti: ornato e flgura; storia dell'arte; mi-
neralogia eyeologia; decorazione applicata (oorso biennale); pla-
sties ornamentale (corso tieanal ); materio giuridiobo, aanmini-
strative ed ec nomiche; arredamento e decoraziono interna.

11 Consiglio direttivo potra inoltre aggiungere quelle altro ma-

terie facohative che riterrà opportune, promuovere lezioni e confe-
renze su apaciali argomenti.

Art 5.

Le materia sopra specineato verranno ripartite in oorsi della du.
rata di cinque anni 11 quinto anno sarà prevalentomente dedicato
alle maiorie artistiche e ad eseroitazioni d'architettura; nel corso
di quest'altimo anno dovrà inolt-e essero svolto un progetto diar-
ohitettura completo nel riguardi dell'arte e della selonza, por l'esame
di diploma.

Art. 6.

L'elenco che si allega al prosente regolamento da la distribn -

zione dei singoll corsi delle materie sopra monzionate ed indica in
ore settimanali il tempo che dovrà essere assegnato alle kzioni ed
alle esercitaziont per olasonna di esse.
Sarà in racoltà del Consiglio direttivo per quei corsi di lezioni

ebo non comprendono più dt due ore settimanali, di ageruppare le
corrispondenti materie in oorsi sometrati, pur non alterando il nu-
mero complessivo dt ore dedioate all'insegnamenta stesso.

Art. 7.

I programmi dei corsi, redat11 dai singoli insegnanti. saranno og-
getto di discussione e di ooordinamento nelle prima sedete del odn-
siglio det professori della scuola. Saranno poi sottopostÏ ali'appro-
zione del Ministero, 11 Quale provvederà, sentito 11 parerá del Con-
siglio superiore della istruziotie pubblica e del Consiglio superiore
di belle arti.

Art. 8.

All'inizio di ogni anno scolastico il direttore convocherà il Con-
siglio dei professori per lo even*nali proposte di riformo al pro-
grammi e per le intese circa 11 loro svolgimento al ûne di otte-
Bare che i singoli insegnamenti rimanga,uo organicamente svolti
alla ñn'alità d'unpartire le.Iezioni direttamente richieste dalla ra-

stonale preparazione deg i arobitetti.

Art. 9.

L'ordine degli studi fissato nell'elenco allegato è tasiiativo ; e Io
studente non pub passare da na anno di oorso all'altro se non ha
superato tutti gli esamt speciali delle materie indioate per quel-
l'anno. Fanno eccezione le materie seguenti, cioë: topografia e co-

struzioni stradali ; decorazione applicata (seconda parte) ; rilievo e

restauro dei monumenti (sceanda parto); edilizia ed arte dei gjar-
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dini; materie giuridiche amministrative ed economiche; arroga-
mento e decorazione Interna, per lo quali possono ammettersi spo.
tamenti fra 11 terzo, 11 Quarto od anohe 11 quinto anano di eorso.

Art, 10.

L'Istituto della privata doceBZa 647& regOISÍO preBSO la 80BOla

superiore di architettura dalle stesse norme stabilite per lo Uni-
versità ed Istituti superiori.

Art, 11.

Alle lezioni della nouola possono essere liberamente ammessi, nei
limiti consentiti dallo spazio delle aulo, uditori non iscritti ai corsi.
Non così alle esercitazioni ed ei disegni, a meno che non inter-
Venga, caso per gaso, il consenso del Consiglio direttivo.

Art. 12.

L'esame di diploma per il conseguimento del titolo di architetto
civile avrà per prova essenziale 11 progetto architettonici dt eui al-
l'art 5 sviluppato in forma completa dal punto di vista artisico
tecnico e finanziario: comprend rh inoltre due prove gratlehe estem-
poranos su temi architettonioi, uno di carattere prevalentemente
artistico, l'altro di carattere prevalentemente tecnico ed una prova
orale sul progetto e sai temi suddetti; ed in generale sulle materie
d'msagnamento.
Il regolamento interno della scuola stabilirà le modalità di questi

esami gerierali e degli esaini sponiali tenute presenti le norme del
regolamento generale universitario e quelle degli latituti di belle arti.

Art. 13,

La Commissione giudioatrice dell'esame generale di diploma sarà
presieduta dal direttore della Scuola e si comporrà dei professort
delle materie architettoniche, di due professori .ti materie artisti-
che, di due professori di matorie toonishe e di due architetti estra.
nei alla sonola.

Art. 14.

Le norme per le tasse o per le relative dispenso sono soggette
alle disposizioni del regolamento generale universitario.

Art. 15.

Il regolamento intorno sopra indicato da compilarsi dal Consiglio
direttivo e da approvarsi dal ministro della istruzione pubblica,
provvederà a stabilire le date dell'inizio degli esani e dei core',
la itarme disciplinari, rentità dei contributi degli studenti per le
spese di esercitazioni, l'u o del materiale didattico, ecc.

Art 10.

Per le nomine dei p-ofesvri di comp38Í7iO e architt tWii a e di
etili architettonlei, le Commissioni giu licatrici dei concorsi ver-
ranno camposte dal Ministero della istruzione pubbli a su dest.
gnazioni che, in conformità delle relative norme del rogolamento
generale universitario, saranno fatte dai consigli dei professori
delle estatonti scuolo di applicazione per gli ia;ogueri (o dei Peli-
tecnici) e da quelle degli Istituti di belto arii. Per le nomine re-

lativo alla scienza delle oostruzioni le desiznazioni'saranno fatte
date scuole di applicazione e del Politeculei.

Art. 17.

Alla, shuola superiore di architettura verrà aggregato un corso

speciale di studio del monumenti italiani della durata di un anno,

avonte per scopo generale ja conoscenza altistica e la cultura sto.

rica e tecnica on criteri scientifloi sull'a'chitettura monumentale,
e per scopo specifico la preparazione del personale di architetti per
gli Uftlei della R. Sopraintendenza ai monumenti.
A tal nopo verranno aggiunte quali materie facoltative:

a) Lo d.udio storico tecnico-artistico dei monumenti in pro-
scouzione di quello istituzionale di storia de-I'architettura impartito

at secondo anno della scuola; b) Nozioni di archeologia, e toonica
d 3gli scavi archeologioi; c) Rilievo e restauro del tuonumenti in
proseanzione dei corsi o delle esercitazioni al secondo o torso atino

della scuola.
I predetti studi potranno essere integrati da brevi corsi di con-

ferenze su nozioni legislative riguardanti le belle arti e su altri

speciali argomenti, da visite ed escursioni.

Art. 18.

L'orario delle mate"ie su indicate componenti il oorso speciale di
studio sui monumenti italiani ô stabílito nell'allegato B del presente
regolamento.

Art. 19.

La frequenza ai corsi e l'avere superato gli esami spoeiali nelle
tre materie designate dall'art. 17 darà diritto a conseguire Un di-
ploma di licenza del corso speolale suddetto.

Art. 20.

Per la Direziono degli studi del corso speciale verrà nominato
dal Consiglio direttivo della sanola superiore di architettura ua

Comitato di tre pwofessori a cui vorranno aggregati due rappre -
sentanti della Direzione generate por le auttohità e belle arti. Tata

Comitato nominerà ogni anno nel suo sono il proprio presidentg *

I rapporti tra detto Comitato e la Direzione per 11 Consiglio della
Scuola saranno analoghi a quelli vigenti tra la Sonola di arahá-
Iogia aggregata alla Faeoltà di lettere e la Facoltà stessa.

Per le norme disciplinart e per tutto cio che non abbia diretta
portata didattima il corso speciale suddetto rientra plenamente nella
competenza amministrativa e giuris lizionale deIla Direzione o del

Consiglio della Scuola superiore di architettura.
Il regolamento intaroo provvederà a stabilire i oontributi degli

studenti iscritti al corso speciale.

Disposizioni transitorio

Art. 21.

A cominciare dall'anno scolastico 1920.921 nella Senola di appli.
eszione per gli ingegneri di Roma non saranno più isoritti alliori

per if conseguimento del diploma di architetto civile; in paN
tempo non saranno più iseritti allievi nellTstituto di belle arti di
Roma pe" il conseguimento del titolo di professore di disegno ar-
chitettonico.
11 corso speciale di architettura nell'Istituto di belle arti di Rotpa

sad soppresso quando saranno compiuti gli studi dagli studenti
iscritti nel 1919--20.
Coloro che si trovano gik inscritti per il consegatmento del di-

ploma di aratutetto civile nelle scuole di applicazlone per g11- in
gegneri, negli Istituti tecnici superiori, nelle scuole e negli latituti
politecniel, avranno facoltà di trasferire la loro iscrizione alla

scuola superiore di architettura in froma nell'anno corrisponde¤¾a
a quello al quale sono iscritti nelle scuole per gli ingegneri.
Coloro che si trovano già iscritti nei corsi speciali di architot-

tura degli Istituti di belle arti e coloro che sono già licenziati

col titolo di professore di diseeno architettonien, avranno faooltà

di iscriversi alla sanola superiore 41 architettura in Roma purebA
anperino gli esami previsti nell'art I del presente regolamento (cot .

tura generale che equivalga a quella di licenza di un liceo me-
derno escluso il latino).
Essi potranno in virta dei titoli posseduti aspirare ed essere

iscritti ad on anno successivo al primo (in verun caso potraon>
essero ammesst oltre il terzo) purché superino gli esami del prirgy
e secondo anno sulle motorie seiegtifiche,p di architettaral

Visto, d'ordine di Sua biaestà il Re:

Il ministro delfistruttone pubbifca
' CILOCE.



1170

r3enco ed orario degli insegnamenti
della Regia scuola superiore di architettura

1* Anno.
Allegato A.

Analisi matematica - la parte - (Complementi di matematica,
analist algebrica, geëmetria analitica, lezio i ore 3, eseroizt oe i

Elementi di chimîca generato e di clumica applicata ai mate-

riali da costruzione, id. 2, id. I.

Geometria descrittiva, id. 3, id, 1.

Disegilo di ornato e tigura, escreizi oro 10.

Storia dáll'ai•te, lesione ore 3.

Disiigh6 årofíitettonico ed elementi di composizione, lezione
ore 2, esercizi oro 10.

Elementi costruttivi, id. 2, id. 4.
Totalo lezioni ore 15, esercizi ore 27.

2° Anno.

Analisi matematica - Ba parte - (Teoria delle equazioni, calcolo
inünftoàiinale), lezioni ore 2.

Apéfloažloni di geomotria descrittiva - (Prospettiva), .lezioni
ore 8, aitifobi ore 4.

Meõ lífen i•arlodale (Calcolo gratico, statistica analitica geome.
trica -. E14õtánti dÏ efaamaties o dir amica), id. 3, id. 1.

MineraÎögli eigdalogià applicate, id. 2.
DeËoriilòào ayplicata, esercitt ore 6.
Šfol•Í¾¾õIdafdhitetttira e still architettonici, id. 3, id. 4.
GdmjMuiiifoíté drohitettonica, id. 2, id. 6.
Rilievo e restauro dei monumenti, id. 1, id. 6.
TotáÏ Ìëzioni ora 15, esercizi ora 27.

3° Anno.

Scienza delle costruzioni ed segno. lezier i cre 3, esere'zi ore 2.

Topografla o costruzioni stradri, id. 2, id.
briene delle ab tazi ni, lez;one ore e

Fisica sperimentale e tecnica, lettone ore 2, eforcizio ore 2.
Decorazione appife ta, rsercizio ore 4.
Plastion ornamentale. id. 4.
Caratteri degli edinci, lezione ore 3.
Composipione architettonna, leziono ora ee occizia tre 6.
E,itievo e restaurplei monumenti. id. 2, id. 6.
Totale lezioni'ore 16, esercizi ore 26.

4° Anno.

Idraulica applicata ed impianti vari, lezir ni ore 2, esercizi ore 2.
Materrà giuridiche ed economiche, id. 3.
Plastics ornamentale, esercizi ore 4
Architettura tecnica professionale - Estimo, lezioni ore 2, 0507•

oisi oro 2.
Camposizione arohitettonica, lezioni ore 2, eser izi ore 12.
Artedamento e desorazione interna, id. l, id. 4.
'Totale Tezioni ore 10, esercizi ore 24.

5° Anno.

Composizione architettonica, lezioni ore 2, eseroi2i ore 18.
Edilgia cittadina ed arte dei giardini, id. 2, id. 2.
Scenograña, id. I, id. 5.
Conferenze d'arte e di archeolouia.

Totale leziosi ore 5, esercizi ore 25.
Nel 2° setoestre:
Svíltippo di un progetto architationico completo nei riguardi del-
l' te e della scienza.

Allegato B.
Oorso speciale di studio dei monumeitti

a og o alla scuola superiore di agricoltura.
Elenco ett orario degli insegnamenti.

Stu 10 stori , tecnico e artistico dei monumenti, lezioni ore 3
esercizi ore' 3.

Nazioni d'archeologli e tecnica degli scavi, lezioni ore 2, eser-
eigi cre 2
Pibero e restauro det monumenti, lezioni ore I,esercizi ore 10.
Conferanse e eneroitazioni su speelalt argomen'i, id, 1, id. el.

Totale lezioni ore 7, esoreizi ore 16.

Visto, d'ordme di Sua Maestà il Re:
Il niinistro dell/istruzione pubblíca

CROCE.

Iteglo decreto 31 agosto 1021, n. 1287, che approva e

rende esecutorio l'atto 25 agosto £921, in modiß
cazione della convocazione 14 settembre 191i, per
la canceadone della costruzione e dell'ehe raizio della
i' rrovia Casarano-Gellipoli.

VITTORIO EMANUELE III

per graz a di Dio e gjer volontà dellà Nazigns
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 3 marzo 1912, n. 493, me-

diante il quale fu approvata e resa esecutoria la Con-

venzione 14 sottembre 14ñ per la conco à ajagore
dena Sociata anonima per le ferrovie Salentino deÛa

castruz'ono e dell'esoróizio della ferrovia Casarano-

G !!ipon;
V sta Pistanza 23 maggio 1918, con la quale la So-

cietà concessionaria ha chiesto l'aumenth a sovvön·

z or e governativa in dipendensa del glaggior costo

di costruzione della ferróvia dovuto allo anormali con-

dizioni dal ne cafo ei•äatë dallo stafo di'guèrra e la

sciasiona el pi no finanziario tra la costruzione della

se le en ada'e e dei fabbricati e l'armamento e com-

pletamento della linea;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per

le ferrovie con6osse'alÏa industria girivati, le tramvie
a tratione mecaanica e gli automobili appi'ovätöscon
Nostro decreto del 9 maggio 1912, n. 1447;

Visu il deersio Idoghtinenziale 23 gbbraio 1919,

n. 303, e il Nostro decútó 8 lugÏfo 1919, n. 1327;

Sentita la Commissionó per la revisione dei piani
finanziari di ferrovie e tramvie ;

Udito il Conoiglio dei niinistri;
Sulla proposta dei Ñostii ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e por il tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È a pprovato e réso esecutorio Patto stipulato il 25

agosto 1921 tra i delegati del ministri dèi lavori puli-
blici e del tesoro, raÑresengúüa del o ígo, e il
rappresentente della Società anonima ferrovie, Salen-

tine, in modifloazione della convenzione 14 settembre

1911, per la concessierte della costruzione'e idell'eser-
cizio della ter viÂ 0 arino-Ò$lÍiþolÌ°.
Ordin'amo che il presente decreto, munito dol sígillo

dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spe tl"di sliprÑailo e i farlo osservare.
Dato a mt'AIS1 dÏ àldieri, Addì Si agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE

Boxogt - MICHELI - Da NavA.

sto, a uur asigiŒ:, Rommo.


